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stra, senza una sovrapposizio-
ne di profili culturali e pro-
grammatici». Ovvero, costrui-
re una coalizione larga, con
Pd e 5 Stelle insieme alle pros-
sime elezioni. Ma in questo fi-
danzamento, in cui Conte sve-
la parte del suo progetto e ripo-
sizionai 5 Stelle, c'è anche spa-
zio per i sentimenti, se Letta
evoca il «volersi bene» come
categoria politica.
Divisi nei comuni, uniti dopo
Il leader dem mette le mani

Tra Conte e Letta
il fidanzamento
celebrato da Bettini
Il Dem: "Le comunali tappa, intermedia prima del 2023"
L'avvocato: "Campo ampio per un progetto condiviso"

avanti da possibili sconfitte

CARLOBERTINI 
causate da divisioni sul cam-

ROMA po, quando dice che «le comu-
nali saranno una tappa inter-

Il contesto è serioso, come in media verso la costruzione di
tutti i fidanzamenti che si ri- un progetto comune fatto te-
spettino, ma in quello tra Giu- nendoci per mano, con gran-
seppe Conte ed Enrico Letta in de capacità di empatia, verso
vista delle politiche, celebrato il 2023». Pure Conte ammette
su Facebook a "Verso le Ago- che «i tempi non sono ancora
rà", le battute non mancano e maturi per un'alleanza a tutto
se ne incarica l'anfitrione Gof- tondo». Nelle città che vanno
fredo Bettini di sganciarne un al voto si procede divisi: a Ro-
paio: quando Conte per la se- ma, Torino, Milano, Bologna
conda volta perde la voce per- non c'è accordo Pd-M5S, forse
ché si stacca il collegamento, a Napoli. Sperando ovunque
«ecco, il complotto è all'ardi.- nei ballottaggi.
ne del giorno...», scherza l'i- Pd non più partito antipatico
deologo dem, alludendo alla per questo si guarda oltre.
polemica scaturita giorni fa Con simpatia. Batte molto su
dalle sue parole «sugli interes- un marchio infamante Letta,
si che hanno portato alla cadu- traendo spunto da un saggio
ta del Conte 2». «In assenza di di Luca Ricolfi sulla sinistra
Casalino, le piattaforme fun- «antipatica». «Voglio che a tut-
zionano male», provoca Betti- ti costi il Pd diventi il partito
ni. Ma anche Letta coglie la dell'empatia, che condivide le
palla al balzo, «l'importante è sofferenze delle persone». E
chele ultime sue parole siano poi tocca il nervo scoperto del-
state "l 'M5s ci sarà"», gongola la sinistra, la rivalità tra lea-
il leader dem. Sì, perché il cuo- der. «Non puoi entrare in em-
re della questione, sintetizza patia col Paese se i primi che
to da Bettini, è questo: «Una detesti sonoicompagnidipar-
prospettiva comune per le po- tito. Una coalizione deve esse-
litiche, nel confronto con la de re fatta di persone che si vo-

gliono bene. Se guardiamo al
passato, ho visto leader anda-
re in piazza insieme, ma se si
fosse potuto vedere cosa gli
uni pensavano degli altri...».
M5s popolare, non sovranista
Insomma, la fiducia va ricon-
quistata, anche sui temi: co-
me dice la vicepresidente del-
la Regione Emilia-Romagna
Elly Schlein, «i Cinque Stelle
devono decidere se saranno
la forza dei taxi del mare o di
Mare Nostrum e il Pd se esse-

re il partito del Jobs Act o il
partito del lavoro di qualità».
Conte azzarda «con me i porti
non sono mai stati chiusi», rin-
tuzzato subito dai renziani e
da Matteo Orfini, «ci vuole
tanta pazienza...». E ridefini-
sce il perimetro del Movimen-
to, che «se per alcune batta-
glie può essere considerato di
sinistra, per altre, attenzione
ad autonomie partite Iva, par-
la ai moderati». Spiega di
aver rreatn «ima Carta dei
principi e dei valori, per defi-
nire una identità politica ed
evitare che ci possano essere
tentazioni e derive opportuni-
stiche». E rilancia la vocazio-
ne «popolare, la vena più au-
tentica che ha caratterizzato
il Movimento», ripudiando
«il sovranismo, non condivisi-
bile perché dà risposte inade-
guate al contesto globale e an-
che al contesto europeo in cui
siamo inseriti».
A Bettini che dice «M5s de-

ve fare un salto ulteriore, orga-
nizzare una forma politica che
non cede al leaderismo e alla
democrazia plebiscitaria»,
l'ex premier replica anticipan-
do che «entro qualche giorno
completiamo il grande proces-
so costituente e risolviamo il
chiarimento sulla piattaforma
digitale, con la responsabilità
politica distinta dalla gestione
tecnica». Ma è la prospettiva
di coalizione che l'ex premier
accetta senza riserve: convie-
ne con Letta che «serve un
campo ampio per un progetto
condiviso e competitivo». Il fi-
danzamento è celebrato. —
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ENRICO LETTA

SEGRETARIO DEL PD Q~

Voglio che a tutti
i costi il Pd diventi
il partito dell'empatia,
e non odi i compagni

GIUSEPPE CONTE

LEADER INPECTORE
DELMSS Q

~

Ho creato una Carta
dei valori per evitare
tentazioni e derive
opportunistiche

NSA

Giuseppe Conte ieri alla riunione online della corrente di Bettini. Tra gli ospiti il segretario Pd Enrico Letta
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